
Intossicazione che già non
mancava, segretario Fassino,
visto che l’articolo è stato
pubblicato il giorno del dibattito al
Senato sul caso Visco-Speciale.
«Una vicenda che ci ha messo di fronte
a un clima analogo. Il comportamento
diViscoèstato ineccepibile.Edèrisulta-
to evidente, soprattutto nella ricostru-
zionechePadoa-SchioppahafattoalSe-
nato, come in realtà al comportamento
trasparentedelviceministrononècorri-
sposto un comportamento altrettanto
trasparentedelgeneraleSpeciale. Ilqua-
le invece si è fatto protagonista di una
gestione quantomeno spregiudicata e
sconcertante del suo ruolo e si è presta-
to a una montatura che ha contribuito
a rendere torbide le acque della politi-
ca».
C’è una regia, secondo lei?
«Non so se c’è una regia, quello che so è
che veniamo da anni nei quali questo
metodoèstatoabbondantementeutiliz-
zato dalladestra. Pensiamo ai veleni che
sono stati sparsi con le commissioni
d’inchiesta su Telekom Serbia e Mitro-
khin, usate come vere e proprie clave
per colpire gli avversari politici. Pensia-
mo a come le intercettazioni Telecom
hanno fatto emergere un verminaio di
faccendieri, di uomini di dubbia fama e
provenienza,di agenti infedelidello Sta-
to che hanno agito con evidenti fini di
provocazione e di destabilizzazione».
Vicende chiuse, mentre il caso
Unipol-Bnl continua a far
discutere.
«Si continua a utilizzare la vicenda per
aggredire e denigrare sia il movimento
cooperativo sia chi, come i Ds, ha soste-
nuto in buona fede e senza nessun inte-
resseoconvenienzapersonale l’opportu-
nità di una scelta industriale e finanzia-
ria».
Si parla di togliere la secretazione
sulle intercettazioni di
Antonveneta. Come vi
comporterete di fronte alla
richiesta di autorizzazione delle
Camere?
«Noi abbiamo sempre votato a favore di
queste richieste, purché vengano fatte
seguendoleproceduraprevistadalla leg-
ge».
È preoccupato?
«No. Quello che preoccupa sono i ricor-
renti tentativi di destabilizzare la politi-
ca italiana, di screditare e delegittimare i
partiti,dimettere inmoraunaclassediri-
gente. Questo è assolutamente sotto gli
occhi di tutti e contribuisce ad accresce-
re quel disagio dei cittadini, quel males-
sere dell’opinione pubblica, quell’estra-
neità della società italiana nei confronti
dellapoliticachepiùvolteèstatadenun-
ciata. E di cui abbiamo avuto una mani-
festazione anche nelle elezioni ammini-
strative, con la crescita del fenomeno
astensionista».
Le contromisure necessarie?
«È importante prima di tutto che ogni
istituzione sia gelosa della propria auto-
nomia e trasparenza, e che chi ha re-
sponsabilità istituzionali ad ogni livello
gestisca la propria funzione e il proprio
potereconrigore,nelrispettodelle istitu-
zioni,nelrispettodella leggeedeicittadi-
ni».
Si riferisce a qualcosa o qualcuno
in particolare?
«Le faccio un esempio: in queste ore ci
viene dalla Basilicata la notizia di nuove
perquisizioni ordinate dalla magistratu-
ra.Perquisizionichehannoinvestitoan-
cheFilippoBubbico,giàpresidentedella
Regione Basilicata e oggi sottosegretario
al ministero per le At-
tività produttive. Un
uomostimato,chiun-
queloabbiaconosciu-
to ne ha potuto ap-
prezzare l’onestà per-
sonale, il rigore istitu-
zionale, la competen-
za amministrativa.
Nessuno può credere
agli addebiti che gli
vengono rivolti».
La magistratura esercita il suo
ruolo, non crede?
«Naturalmente non è minimamente in
discussione il diritto della magistratura
di indagare se ritiene di avere ragione di
indagare. Ma le indagini siano rapide,
gli accertamenti siano puntuali e non ci
si avventuri in indagini o perquisizioni
senonsihannoelementipiù checerti».
Perché ha fatto proprio questo
esempio?
«Perché non può non suscitare interro-
gativi preoccupanti il fatto che queste
perquisizioni avvengano in Basilicata a
72 ore dal ballottaggio nella città di Ma-
tera. Nulla rendeva così urgenti queste
perquisizionidafarleallavigiliadiunvo-
to così delicato per quella città. Non so-

lo.Episodi analoghi li abbiamoavuti già
neimesi scorsi. InCalabria,unconsiglie-
re regionaledeiDsè statoarrestatomen-
treera invacanza,davantial figliopicco-
lo, come se stesse per sottrarsi alla magi-
stratura per reati gravissimi. Poi qualche
mese dopo un altro magistrato ha rico-
nosciutol’assoluta insussistenzadiqual-
siasi fatto che giustificasse accusa e arre-
sto».
Passiamo dal particolare al
generale.
«Devevalereunprincipiodi responsabi-
lità.Valeperciascunodinoi,devevalere
per tutti».
Cosa vuole dire?
«Seciascunodinoi,cioèchiharesponsa-
bilità politiche, istituzionali, pubbliche,
è chiamato ad essere responsabile dei
propri atti, a compiere ogni atto con re-
sponsabilità, non minore dovere ha un
direttore di giornale, che non può pub-
blicare qualsiasi falsa notizia senza chie-
dersi quali siano le conseguenze e senza
verificare se abbia minima attendibilità.
E chi gestisce una delicata funzione, co-

melamagistratura,devevalutare lecon-
seguenze dei propri atti. Naturalmente
realizzando le indagini che ritiene, ma
sapendo che anche il modo in cui si rea-
lizzano non è indifferente».
Messaggio chiaro: perché lo
lancia proprio ora?
«Dico tutto questo perché viviamo in
un momento delicato del Paese. Le ele-
zioni amministrative hanno rilevato un
malessere, un disagio che si è manifesta-
to in un astensionismo che ha colpito
l’insieme del sistema politico e dei parti-
ti. Un disagio diffuso che si è manifesta-
to soprattutto nel Nord, dove il voto ha
assunto un connotato più evidente di
contestazione e di protesta nei confron-
ti del governo. Quel voto indica un ma-

lessere a cui la politica ha il doveredi da-
reunarispostaesollecita tuttiaunosfor-
zoperfar recuperarecredibilitàalle istitu-
zioni, alla politica, a chi ha responsabili-
tà pubbliche».
Tutti dice? A pagare per questa
situazione è la maggioranza...
«Non credo che possa venire nulla di
buono, a nessuno, inquinando, intossi-
cando, intorbidando continuamente la
vitapolitica.Tornoadinsistere: ilbipola-
rismoha bisogno diessere mite peresse-
re forte. In una democrazia forte non ci
sononemici che si combattonoper il re-
ciprocoannientamento,ci sonoavversa-
ri che convinti delle proprie ragioni si
battonoperaffermarle.Manelriconosci-
mento dell’altro, nel rispetto delle rego-
le,nel rispettodelle leggiedei cittadini».
Resta il fatto che voi che siete al
governo siete maggiormente
interessati a un cambiamento di
scenario. Anche perché in questi
tredici mesi si è registrato un
progressivo calo di consensi.
«Abbiamo la responsabilità di guidare
l’Italiae ilprimoannodigovernocidice
che possiamo farcela, perché nonostan-
te il malessere che i cittadini manifesta-
no, e che naturalmente va raccolto con
grande attenzione per capirne le ragioni
e per dare risposte adeguate, in questi
mesi si sono ottenuti dei risultati signifi-
cativi.Nondimentichiamocichesoltan-
to un anno fa l’Italia veniva continua-
mente bacchettata dalla Commissione
europea, dal Fondo monetario, dalla
Banca mondiale, dall’Ocse, dalle società
di rating internazionali perché i conti
erano in disordine. Venivamo additati
comeunPaese finanziariamenteinstabi-
le e inaffidabile. Oggi non è più così. In
un anno abbiamo portato il deficit del
bilancio da più del 4% al 2%. In un an-
noabbiamocominciatoa ridurre ildebi-
topubblicoemessoincampounapoliti-
ca economica che sta facendo crescere il
Paese, le impresehannorecuperatocom-
petitività, le esportazioni tornano a sali-
re, ci sono tutti i segnali di un’Italia che
si sta rimettendoinpiedi epuòtornarea
offrire maggiori certezze».
Gli elettori che si sono espressi
alle amministrative non si

mostrano molto soddisfatti.
«Il voto ci dice che nonostante i risultati
dell’azione di governo le aspettative dei
cittadini sono più alte. E noi dobbiamo
essere capaci di raccoglierle. Il voto ci di-
ce,peresempio,chenelmondodel lavo-
ro autonomo, dei settori produttivi, del-
l’impresa, non sono superate le difficol-
tà che si erano già manifestate con la Fi-
nanziaria. E nonostante la politica che
abbiamomessoincampocominciapro-
durre risultati, queste categorie non si
sentono sufficientemente riconosciute
evalorizzate, si sentono penalizzate.Ab-
biamo bisogno di adottare altre misure
di politica economica e fiscale che siano
in grado di raccogliere il loro consenso e
di rendere evidente che stiamo facendo
una politica per la crescita, di cui le im-
prese possano beneficiare».
Parla di imprese e settori
produttivi, ma risposte le
aspettano anche altri, non crede?
«Maèevidente.Dalvotosivedeancheil
disagiodisettoridebolidellasocietà, l’in-
quietudine per la propria pensione, o
per quella a cui si deve arrivare, per il la-
voro precario, per un reddito che in ter-
mine di potere reale d’acquisto in questi
anni si è impoverito. A questa inquietu-
dine vogliamo dare delle risposte. Che
dimostrino che è possibile creare le con-
dizioni migliori per ciascuno, offrire a
ciascuno maggiori opportunità».
Come pensa possiate riuscirci?
«A questo punto serve uno scatto. Un
duplice scatto. Inprimoluogo, sull’azio-
ne di governo. Con la Finanziaria abbia-
moavviatouna politicacheadesso deve
continuare con scelte che rispondano
appunto alle aspettative dei cittadini».
In concreto, dovesse fare una
lista delle priorità?
«Dobbiamoportareacompimentoilne-
goziatocon i sindacati sul sistema previ-
denziale, che preveda sia l’aumento del-
le pensioni basse sia il superamento del-
lo scalone sia un regime condivisibile e
graduale di aumento dell’età pensiona-
bile. Dobbiamo portare a compimento
la trattativa con i sindacati sul mercato
del lavoro per adottare quelle misure di
riformadella Biagi e di riforma degli am-
mortizzatori sociali che riducano la pre-

carietà. Dopo aver sottoscritto i contrat-
ti del pubblico impiego, adesso dobbia-
mo dare corso al memorandum sotto-
scritto dal ministro Nicolais con i sinda-
cati per le misure di efficienza, di quali-
tà, di miglioramento della pubblica am-
ministrazione».
Neanche una parola
sull’extragettito, di cui da
settimane tanto si parla?
«Con quell’extragettito finanzieremo
l’aumentodelle pensioni basse e i nuovi
ammortizzatori sociali contro la preca-
rietà. Inoltre il maggiore introito fiscale
sarà investito sul piano della competiti-
vità.Vautilizzatoperdestinareunaquo-
ta maggiore di risorse sia sul fronte delle
infrastrutture, esigenza tanto delle im-
presequantodellamodernizzazionedel-
la società, sia sul fronte del sostegno a
quanti maggiormente investono in ri-
cerca, innovazione, aumento del siste-
ma produttivo».
Tutte riforme economiche e
sociali, ma guardando ai mesi
passati, alle difficoltà incontrate,

sembrerebbe necessario agire
anche su un altro fronte.
«E infattidovremometteremanoanche
a quelle riforme politiche e istituzionali
necessarie per dare al sistema maggiore
credibilità, efficienza e anche una mag-
giore capacità di decisione. Non ci rasse-
gniamoall’ideachenonsipossacambia-
re la legge elettorale, che il referendum
sia inevitabile.Abbiamo la possibilità, se
c’è la volontàpolitica, di avere una legge
miglioredi quellapessima di Calderoli».
Anche qui: in concreto?
«Vogliamo mettere mano alle riforme
costituzionali che consentano al siste-
ma politicodi essere più rapidonellede-
cisioni, a partiredal superamento del bi-
cameralismo che prevede, unico Paese

almondo,cheogniprovvedimentodeb-
ba essere adottato con doppio passag-
gio. Vogliamo mettere in campo misure
di semplificazione delle procedure che
consentano ai cittadini di poter vivere
senza l’oppressione di una burocrazia
che rende tutto più difficile, che appe-
santisce la vita di imprese e famiglie».
Fino ad oggi però nessuno degli
obiettivi di cui ha parlato è stato
raggiunto.
«Per questo parlo di uno scatto. Ed è ne-
cessariaunafortecoesionedellamaggio-
ranza. Si è visto al Senato che quando se
ne ha consapevolezza, anche se i nume-
ri sono esigui, il centrosinistra può esse-
re unito e dimostrare di essere una mag-
gioranzachec’è, cheècapacediassume-
re decisioni e governare il Paese. Ora oc-
correchequestaconsapevolezzaci sia in
tutti, che tutti agiamo perché attorno a
Prodi la maggioranza realizzi un livello
di coesione più alto di quello di questi
mesi. Anche rinunciando ciascuno di
noiamanifestareognigiornounapurle-
gittima distinzione. Non aiuta la babele
dei linguaggi, anzi».
Babele dovuta anche alla
frammentazione politica.
«E infatti serve uno scatto su un secon-
do fronte, quello per la costruzione del
Partitodemocratico.Lariformadel siste-
ma politico non si fa senza riformare

ancheipartiti.Eunsistemaframmen-
tato come quello italiano offre

un’immagine di fragilità
che allontana i cittadini

dallapolitica e riduce la
fiducianelsistemapoli-
tico. Il Pd, una grande
forza progressista, rifor-

mista,è la rispostaaque-
sto problema».
Parla di forza grande, ma le liste
dell’Ulivo alle amministrative non
sono andate bene.
«Intanto:ogniqualvoltacisiamopresen-
taticonl’Ulivo,quelsimboloèstatopre-
miatodaglielettori,hapresopiùvotidei
partiti che lo costituiscono. Dopodiché,
ancheinquesteelezioniamministrative
nondeve ingannare il fattoche inmolte
città l’Ulivo abbia avuto una flessione
consistente rispetto alle politiche».
Perché?
«Primo, perché amministrative e politi-
che sono elezioni diverse. E secondo,
perché in molte di quelle città va calco-
lata anche la presenza delle liste dei sin-
daci, chechiaramentehannopresovoti
che alle politiche erano nel bacino elet-
torale dell’Ulivo. Quindi se si va a vede-
re, in gran parte dei luoghi incui si èvo-
tato, la somma dei voti della lista del-
l’Ulivocon ivotidelle liste dei sindacici
dice che il progetto di dare al Paese una
grande forza capace di avere un’ambi-
zionemaggioritariaèunobiettivopossi-
bile.Tantopiùche ilvotodelprimotur-
no ci dice che quando il centrosinistra
perdeperdonotutti. L’ideacheuna fles-
sione dell’Ulivo possa far beneficiare le
forze della sinistra radicale è destituita
di fondamento, guardando ai risultati».
State lavorando alla fase
costituente del Pd: gli attacchi
contro i Ds avranno ricadute su
questo terreno?
«È evidente a tutti che i Ds hanno un
ruolodecisivo nellacostruzionedelPd. I
Ds sono fondamentali perché sono la
primaforzadelcentrosinistra,perchéan-
che in questo primo anno di governo si
è visto che siamo essenziali per la tenuta
della maggioranza, perché godiamo nel
Paesediuncreditogrande,perché leno-
streresponsabilitàdigovernoediammi-

nistrazionelocaleere-
gionale sono enormi.
È chiaro che chi teme
il Pd tenti di colpire
prima di tutto noi».
Ora ci sono i
ballottaggi.
Berlusconi dice
che poi va al
Quirinale.
«Domenica e lunedì
non si vota per sce-

gliere chi deve sedere a Palazzo Chigi,
perché gli italiani lo hanno già deciso
nel 2006 affidando la guida dell’Italia al
centrosinistra e a Prodi. È prima di tutto
un voto amministrativo, importante
perché consente di scegliere sindaci e
presidentidiprovinciaautorevoli, capa-
ci di guidare bene le proprie comunità.
Naturalmenteèunvotocheassumean-
che un valore politico, visto che Berlu-
sconi per dà a questo voto quasi il valo-
re di una rivincita sulle elezioni politi-
che. Bene, ci sono due buone ragioni
per andare a votare. Pergarantire che si-
ano eletti sindaci e presidenti di provin-
cia capaci ed autorevoli e per battere il
tentativo di spallata che la destra sta
mettendo in campo».

«Gravi falsi sulla Stampa
Così si avvelena la politica»

OGGI

«Non so se ci sia una regia, ma veniamo
da anni nei quali questo metodo è stato

abbondantemente utilizzato dalla destra»

«La magistratura faccia indagini rapide
accertamenti puntuali. Deve valere anche

per loro il principio di responsabilità»

Non sono mai esistiti
né esistono conti esteri
di D’Alema, di Fassino
o di qualunque altro
dirigente dei Ds
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Il comportamento di Visco
è stato ineccepibile
così come ha ricostruito
Padoa-Schioppa
al Senato
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